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PREZZI DI ASSOCIAZIONE 

ROMA X t O 
STATO 

ruonta-sATO 
franco al confine. 

Un anno . ac. 10 40 
Sul meal. » 6 40 
Tre meal. » 2 80 
Un mese. » ( 00 

Va «ino . to. 7 20 
Sei mesi . » 3 80 
Tre mesi . u 2 00 
Un mese . » 70 

L'Assodatone si paga anticipata. 
Un foglio separato Balocchi cinque. 
N. B. I Signori Associmi di Roma eoe 

desiderano II giornale recato al domicilio pi­
alleranno In aumento di associamone bai. I , 
gì mese. 

VER LG ASSOCIAZIONI 
DOMA alla direttone dell' JBPOCA, 
STATO PONTIFICIO ■• Preaso gli Ut0cl 

Postali. 
FIRRNZH — Gabinetto Vleussoux. 
TORINO — Gianml e Flore. 
8EK0VA ­ Giovanni Urondona 
NAPOLI ­ G. Nobile. B Mirrasse 

L'EPOCA 
GIOITALE QUOTIDIANO 

AVVERTENZE 

La distribuzione ha luogo alla Direziona 
deli'BPOCA : Palano Buonaccoral Via de 
Corso N. 219. 

Pacchi lettere e gruppi saranno Invlat 
((rauchi). 

via 
Nel gruppi >< noterà II nome di chi glia. 

Il pretto per gli annunil'semplici Bai. IO. 
I.e dichiarazioni aggiuntevi Bai. | per ognl'i­
nea. 

for le Inserzioni di Articoli da Convenirsi. 
Lettere • manoscritti presentali alia DI­

REZIONE non saranno io conto alcuno resti­
tuiti. 

ni tuttoclò che viene Inserito sotto la 
rubrica di ARTICOLI COMUNICATI ed AN­
NUNZI non risponde In verwt modo la 0IRB­

ZIONE. 
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LA PATRIA passa in rivista un nostro articolo con­

tenuto nel numero 189, e nel quale prendevamo a di­

fendete, rome più utile all'Italia , il partito adotta­

to dal Governo Piemontese di sostare ancora un mo­

mento , innanzi di rompere la guerra con I' Austria. 
Noi sappiano merito alla PATRIA dell' aver per tal mo­

do voluto rilevare quelle nostre idee ; e' molto più del­

l' averlo fatto con quella cortesia d' espressioni, che so­

lea pur un giorno chiamarsi uaììaiìa , e'eon quella gra­

vità di ragioni , che non può mancare di non porta­

re lume in una discussione, e perciò di .renderla ve­

ramente utile agi' interessi del paese. La PATRIA mostra 
tosi sentire anch'essa altamente, quanto noi accennam­

mo più volle, il bisogno di rannodarci tulli ohe vo­

gliamo veramente l'indipendenza del paese intorno a 
quel principio , tomechè poi si possa alquanto dittero 
re nel resto. 

Noi rispondiamo ora a quelle riflessioni della PATRIA, 
poiché, il confessiamo, non ci sono parse abbastanza 
valide da doverci indurre a cambiare opinione, E .ci è 
lanto più gradito il farlo in quanto che ciò no offre 
il destro di replicare alle osservazioni di qualche cor­

tese lettore , che in quell' articolo credette intravedere 
una qualche esitazione su quanto ognora ardentemente 
mantenemmo , il bisogno di ­ricominciare la guerra na­

zionale, i 
La PATRIA ammette con imi la eifra dell' esercito 

di Radelzky in 120 mila uomini ; ma trova , che noi 
non valutammo abbastanza tutte le forze italiane, che 
di molto superano quel numero. 

La guerra italiana è per noitra sventura una guerra 
die si fa tutta in una aperta pianura rotta solo da 
grandi fiumi , tenuti a cavaliere da potentissime e qua­

si insuperabili fortezze ; e queste fortezze non sono nel­

le nostre mani. La guerra italiana è guerra innanzi 
tutto di strategìa , di disciplina , e addimanda più che 
qualsiasi altra abili uffìzial' , e vecchi soldati Non è 
tanto il coraggio non è neppure il numero, ma l'abi­

lita la precisione a compiere i movimenti strategici che dà 
la vittoria sicura, e ciò non si accorda che con la più gran 
disciplina.La guerra d'insurrezione la guerra di massa poco 
vale su quel piano,essa rompe invano tuttele sue forze con­

te mura delle fortezze , al passaggio di un ponte , né 
può resistere alle cariche della cavalleria. Quando nel 
parlamento Piemontese un qualche deputato dell' op­

posizione temette, che l'esercito di Piemonte potesse es­

sere prevenuto da un movimento di popolo nella con­

quista della Lombardia , mostrò il buon desiderio es­

sergli velo alle più grandi illusioni. La guerra insur­

rezionale quella di guerrìglia, quella di volontarj può 
e vuoisi, e molto più che non fu fatto, adoperarsi sul 
versante meridionale dell'Alpe, verso lo Stelvio, nel Bre­

sciano, .nel Tirolo italiano, nel1 Bellunese ; ma contarci 
per una campagna sarebbe vana speranza. Non si può 
non si deve contare, che sulle truppe le più disci­

plinate ; ed è perciò e perciò solo che noi dicemmo, 
che l'esercito di Radelzky tale quale esso era , senza 
dubbio, era troppo superiore al nostro Fatti i cal­

coli usuali di guerra noi non crediamo , che il Ra­

delzky possa contare di tenere in campo più ehe 80 od 
85 mila uomini ; ma non crediamo che il Piemonte 
possa mettergli a fronte, più che 60 o 65 mila, e 
di questi solo 30 o 35 mila veramente superiori agli 
austriaci per coraggio e per valore. Quanto alla To­

scana noi lasciamo il giudizio alla PATRIA dell' ammon­

tare del contingente veramente militare, ch'essa possa 
tornire da mettersi insieme col Piemontese ; ma non 
andrà certo oltre i 5 mila uomini. Quanto a noi se 
la guerra rompesse , ne è ben doloroso il mettere al 
publico le nostre provisioni , noi ci (ruovaremmo di 
nuovo In quella stessa infausta lotta fra le esitazioni 

hi periUtta­e i dobbj della prerogativa reale e il vo­

lere del Parlaménto. No! non sappiamo se potremmo 
in quella incertezza contare di far marciare i svizzeri, 
i quali sono pur troppo le sole truppe , che potreb­

bero mettersi con quelle che abbiamo nominato. Tutte 
le altre , e i volontarj soprattutto, per coraggio su­

periori a qualsiasi: miglior truppa , disgraziatamente 
per disciplina e per abilità di ufficiali sono troppo in­

feriori , e perciò non tali da potersi esporre a cam­

pagna aperta. Non vi ha dubbio tutte queste truppe 
e le venete altresì potranno essere di grande ajuto per 
operazioni secondarie, potrebbero valere assai per riem­

pire quel diradarsi , che succede nelle file per la guer­

ra ; ma non può farsi sopra di essa fondamento per 
incominciar la campagna. 

Resta dunque ferma la numerica inferiorità, ed è pe­

rò che noi in quell' articolo contavamo che il ritirarsi 
di un 20 mila Ungheresi dall' esercito di Radelzky, se 
essi avessero seguito l'intimo loro fatto dalla Dieta 
di accorrere alla salute della minacciata Ungheria aves­

sero potuto metterci al caso d'incominciare la guerra. La 
PATRIA in altro articolo eccitava a rompere la guerra 
senz'altro sul solo richiamo di essi, fatto da quell' as­

semblea ; ma pur troppa l'esperienza dell' aver visto si 
pochi fin qui avere obbedito a quell' invito debb' essere 
arra del quanto fosse più prudente il nostro consiglio 
di attendere ancora. 

Ma fossero anche le nojtre truppe al tutto super tori e 
in numero e per valore all'esercito di Radetzky, in che è 
dannoso lo attendere? La PATRIA suppone che la Germania 
in questo frattempo possa ricomporsi ed ajutare l'Au­

stria di sue truppe. Questo , se mal non ci avvisammo 
fu il concetto delle sue parole. Nel che confessiamo il 
vero, noi portiamo opinione al tutto diversa da quella 
della PATRIA. Più le cose procedono a Francofort, e più 
diffìcile si rende ognora la posizione dell'Austria, e del­

l' Impero austriaco. L'Austria vide con altissima gelosia 
la Dieta di Francfort. Non ri accedette che a malincuo­

re,'l'orzata dall'opinione delle sue stesse provincie te­

desche, avversò per quanto mai potesse, senza compro­

mettersi, le elezioni al Parlamento in Boemia; e se con­

tribuì ad abbattere l'eccesso del movimento Slavo o 
Gzecko di Praga, il fece perchè minacciava in quel mo­

mento l'unità dell' Impèro, e la sorte della guerra d'Ita­

lia ; ma si adoprò invece a incoraggiarlo più (ardi, 
a soflblcerlo, fino a gettarsi per l'intiero nelle sue brac­

cia, quando per altra parto truovò anco peggio sover­

chiale il movimento germanico. Quindi poi l'alleanza 
de'Boemi all'Imperatore in questo momento, quindi la 
gioja colla quale i Gzecki hanno visto il bombardamen­

to dì Vienna. Il trionfo dell'esercito sulla città di Vien­

na è trionfo Slavo sopra la razza germanica, è insulto 
dell'Austria attuale dell' Impero Slavo­austriaco alla Die­

ta di Francfort. Lungi la Germani» d'ajutare il nuovo 
movimento e la nuova piega presa dall'Austria la com­

batte e la combatterà, e perciò la Germania col nostro 
attendere ci diviene, e ci diverrà ognor più amica. Es­

sa ha lo stesso interesse che abbiamo noi a combattere 
l'Iuiperalor d'Austria divenuto Slavo, e che vuol far 
trionfare il principio slavo sulle sue provincie tedesche 
o miste. So che l'Imperatore vorrà probabilmente rac­

costarsi più tardi al principio tedesco per non essere 
troppo soverchialo dagli stessi Slavi ; ma allora Egli si 
truoverà contro, quegli stessi alleati che ha oggidì; e la 
più probabile soluzione sì è, che volendo conservar tutto 
perderà tutto. 

Né queste sono deduzioni nostre gratuite. È la sto­

ria di questi ultimi mesi, nota a tutti coloro che han­

no seguito i progressi del movimento slavo e lo svi­

luppo degli avvenimenti. L'assemblea di Francfort stessa 
viene a suggellarla solennemente adottando, a gran­

dissima maggiorità gli articoli 2, 3 , 4 e 5 della 

Costituitone che separano completamente le province 
tt&uffl atìltrUÉBrtr «««rum» ttr­tatte * pe? lotto 
non lasciando altro di comune che la mera unio­

ne .personale del sovrano, il quale odebbe risiedere nel 
pa$e (edesco o mettervi una reggenza. Come intarma­

re dopo ciò ohe I* Impero Germanico possa intervenire 
a sostegno dell' Austria in Italia come il fa la PATRIA? La 
conseguenza logica, che sarà più presto o più tardi «'«­

evfyaMk , sarà anzi il separar»! completamente delle 
truppe tedesco­austriache dalle altre dell'Impero austria­

c o * IMmpossibilita dell'impiegarle contro noi in Italia.­

II Impeliamo è inevitabile , benché l'Assemblea di Franc­

fofl abbi» temuto per una maggiorità di 7 soli voti di far­

ne4in'articol<i speciale della Costituzione. Quanto alla pre­

tewmediazione dell'Impero Germanico, la ha già esclusa il 
Mfai'stro Pinelli al Parlamento Sardo. ­ Da tutto que­

ste» discende adunque evidentemente che noi già guada­

gnammo per questo Iato dall' attendere , e che se non 
c'Inganniamo madornalmente molto più grandi e poten­

ti saranno ben presto le discordie de'paesi Slavo­austria­

ci con i tedeschi e con la intiera Germania. ­ La lotta di 
Vienna non ne è stato che il principio , ed in questa 
discordia e guerra civile , l'Italia guadagna tanto più 
forza dall' attendere , quanta I' Austria ne perde. ­

Suppone la PATRIA , che la Francia ed Inghilterra 
potessero imporoi in seguito colle armi la pace. Ciò, il 
confessiamo , va al di là d'ogni nostra prevesgenza. — 
Noi crediamo ami , che giammai noi fummo più com­

pletamente abbandonati dalla Francia come adesso ; ma 
che le simpatie per noi e il partito della guerra e del­

l'intervento si rialzeranno colà probabilissimamente con 
1' assunzione di Luigi Bonaparte alla Presidenza, e del 
sig. Thiers agli affari esteri. ­­ Certo che l'abbandono del 
Governo francese non potrà mai essere più perfetto di 
quello che il sia in questo momento, che la PATRIA Vor­

rebbe preferito per 1* attacco. ­
Non vi ha dubbio che l'Austria ha in questo attendere un 

vantaggio quello di smungere o impoverire ancor più il no­

stro suolo Lombardo e ce ne duole profondissimamen­

te. ­ Lo sofferenze de' nostri fratelli le immani crudel­

tà esercitate da que' cannibali sotto 1' ipocrisia della le­

galità ne sollevano l'anima e ne fanno contare impazien­

ti le ore dell' attesa. ­ Ma è per ciò , che si dovrebbe 
compromettere per troppo affrettarsi, In loro altrimen­

ti sicura liberazione? 

La lotta che ha I' Austria coli' Ungheria sarà lunga 
dura, e le costerà, se noi non e' inganniamo stranamen­

te , il meglio delle sue forze. Bisogna conoscere 1' Un­

gheria, le sue paludi, i suoi boschi, la mancanza di stra­

de e eommunicazioni in mezzo a feroce popolazione ed 
organizzata sotto valenti Signori, per farsi un'idea di qual 
guerra si tratti. Non è la guerra di Lombardia, ove la 
strategìa e la disciplina è lutto. E guerra di popolo e 
di massa ; e se la massa terrà forte, come il fece vedere 
contro il Jellachich, noi non crediamo che l'Austria ab­

bia forze, onde venirne a capo. E qui non possiamo non 
notare un'errore occorso alla PATRIA. Se l'Ungheria trion­

fa le truppe Croate dipendono da essa , poiché il Jella­

chich a rigore non e che un ribelle alla Dieta d' Unghe­

ria, la quale rappresenta altresì Croazia, Sthiavonia e 
Transilvama I confini militari dipendono ora per le con­

cessioni del Mar^o rial Ministero ungarese; ed è appunto 
per revocare le conseguenze di tali concessioni, the si è 
impegnata la lotta attuale fra l'Ungheria e l'Austria , U 
quale ha suscitalo la ribellione contro quella e si è asso­

ciata ai ribelli. Se dunque I' Ungheria trionfasse, 1 Au­

stria non avria più croati da impiegare contra noi, co­

me suppose erroneamente la PATRIA, né le resterebbero 
altre truppe che le tedesche, supponendo anco che dopo 
la votazione degli articoli della Costituzione Germanica 
da noi citati, Francfort potesse tollerarlo. Sono dunque 
tutti questi altrettanti vantaggi dello attendere alquanto 
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l'ingrossare degli avvenimenti prima di riassumere la 
guerra. 

Ma so noi r'ingniinasimo! ! se l'austriaco impero si 
ricomponesse in poco d'ora ! ! — Ebbene anco in questa 
ipotesi sarebbe stato savio consiglio lo aUendere.ftadet-
zky anco supponendolo inferiore del doppio a noi (veda 
la PATRIA SO siamo larghi nell'ipotesi) ripeterebbe la stra­
tegia dell'altra volta e si chiuderebbe nelle fortezze. So 
dunque i moti austriaci l'ossero 1,ili da cotnporsi in due o 
treiuc4Ì,Radetzkyavrcbbo(neH'ipotesi) sempre avuto tempo 
da attendere tutti i rinforzi d'Austria senati perdita,e però 
noi ci troveremmo anco dopo questi tre mesi allo stesse 
condizioni, nelle quali l'ipotesi In più favorevole di guerra 
ne avrebbe potuto collocare, salvo l'avere tolto perire 
mesi prima il giogo dui collo ai Lombardi (cosa certo che 
altamente ci può stimolare; ma avendo anco affranto quasi 
inutilmente !' esercito nostro per tre mesi di lotta in­
tempestiva. 

Noi abbiamo voluto contemplare lutti i casi, e però 
anco il peggiore ; ma noi crediamo invece che ad ogni 
momento, in una settimana, in un mese debbano atten­
dersi grandi eventi,che ci rendano quasi assicurala la 
lolla e la vittoria. Intanto noi, avremo dall' attendere ot­
tenuto unarana'/ssimnvantaggio. Questo è l'avere organiz­
zalo a perfezione l'esercito piemontese; poiché stando ad 
informazioni che noi abbiam tutta ragione di credere sluto-
rovolissime, esso non sarebbe ancor lutto in tale stato da 
entrare in campagna con la certezza della vittoria. E lo 
crediamo tanto più , quautochè vedemmo che nella cu­
riosa proposizione falla dal Ministero di una commissione 
della Camera, che giudichi di sua condotta e sulla con­
venienza di rompere subito la guerra, insistettero i mi­
nisteriali, perché la commissione si componesse sopralulto 
di generali. Tanto è vero che é lo stalo dell'eserrito 
che non consenti» ancor bene al Piemonte di riprendere 
le ostilità. 

Ed ora che parci aver risposto e convenientemente 
alle cortesi osservazioni della PATRIA, ne è d'uopo rispon­
dere ad un objeziono lattaci da qualche lettore. Se I'EPOCA 
vedea tante diilìcoltà, e pericoli nel riassumere le osti­
lità perché gridava ognora alla guerra? — Noi non cre­
demmo mai che l'Austria avrebbe aoccttato le basì of­
ferte dalla Francia ed Inghilterra nella mediazione. Cre­
demmo e crediamo dunque ancora alla guerra, ma sic­
come in quel caso era 1' Austria che non accettava le 
proposizioni de' mediatori, noi avremmo avuto Francia 
e forse amo indirettamente Inghilterra con noi, e tanlo 
più quanto ci avesse visto più forti e meglio parati alla 
pugna- Ora imitasi d' altro. Noi romperemmo in onta 
de' mediatori ; né la Francia (o lo ha dichiaralo) potreb­
be «llora njutaici. E dunque tu ti'altra cosa. Trattasi di 
giuocar tulio, ed allora vuoisi essere ben allramenli si­
curo della vittoria. Forse se gli eventi seguono in Au­
stria come hanno cominciato verrà anco il momento the 
potremo soli e da noi, il momento in che la vittoria sa­
rà quasi sicura anco senza ajuio di Francia , ed allora 
grideremo alla guerra immediata. lutatilo o I' uno o l'al­
tro caso che si verifichi non smettiamo gli apparecchj di 
essa, raddoppiamo gli sforzi, uniamoci, raddoppiamo l'im­
pegno, e l'Italia, sì l'Italia sarà libera ed indipendente. 

Le ggesi nella Gazzetta di Roma dell' 8 
coir, parte officiale -. 

Il sottoscritto Presidente dell' Allo Consiglio, lotifor­
me a quanto fu disposto nel Decreto di proroga del Par­
lamento Romano, invita lutti i Signori che l'anno parte 
di esso Consiglio a trovarsi in Roma non più tardi del 
giorno 15 del torrente Novembre 1848, giorno in cui 
s'incominceranno di nuovo le tornale della Sessione del 
presente anno. 

Roma 7 Novembre 1848. 
Il Presidente 

C. E. MUZZARELU 

che fa i dovuti elogi per l'attività con la quale si sono 
prestati i signori Ufficiali fin qui ad un tal servigio de­
stinali, sostituisce alla nomina di cosi gli appresso di­
stinti: 

Enrieo Marchetti Presidente « Filippo Cerioli pel 
Genio — Carlo Bitrsintì por l'Artiglieria — Pietra 
Quinti per la Fanteria — Niccolo Gigli per la Cavalleria. 

NOTIZIE ITALIANE 
FGIt l t i l i iA 5 Novembre 

Nul l'altro é qui avvenuto dopo la nota dimostrazione 
contra il Console Austriaco, il quale si dice ritirato in 
fortezza. Si vocifera ch'egli abbia chiesto al Gov erno no­
stro un compenso di ingcnlissima somma nell'incendio 
dei suoi effetti pei danni sofferti. 

La scorsa notte si manifestò il fuoro in tre punti 
della Giovccca, e precisamente nello Spedale presso la 
Posta-lettere, e in due siti vicini. Le fiamme seguitano 
tuttora voraci e presentano orrìbile vista. Qui tutto è 
per ciò lutto e spavento. É doloroso spettacolo il vedere 
trasportar in fretta i malati dall'Ospedale al Gesù. La 
pubblica opinione accagiona tale sventura alla iniqua o-
pera di scellerato mani. 

ANCONA 4 Novembre. 
Giunse oggi in questo porto il vapore francese A-

smodso provenienle da Napoli. Sembra abbia portalo la 
notizia che una squadra Francese verrà nell'Adriatico 
per sorvegliare a che la squadra Austriaca non esca da 
Trieste, ed affinchè possa ritirarsi la squadra Sarda, sic­
come sembra convenuto. (Gazz. di Bologna,) 

i 
CONSIGLIO i n sr.vi'o 

Venerdì 10 del corrente, alle ore dicci antimeridia­
ne, è convotalo il Consiglio in generale adunanza. 

Ordine «lol ì l inistro Dello Armi 
dei 3 Novembre cariente. 

Riconosciutasi dal Ministro delle Armi, l'utilità pel 
lieye del servizio, che le Commissioni incaricale d'ispe­
zionare ed accettare gli articoli di vestiario, casermag­
gio ce, da servire le truppe, vengano spesso concambia­
te ad esonera/Jone ancora dei componenti, nel porgere 

FIIIENXE G .novembre. 
Arj. 1. Il Professore D. Carlo Pigli è nominato Go­

vernatore civile e militare della città e Porto di Livor­
no con gli oneri, prerogative, onorificenze e appunta­
menti annessi al posto a forma delle leggi e Regola­
menti veglinoli. 

1. il Dottor Girolamo Gargiolli e dispensato dallo 
Impiego di Prefetto del Compartimento di Lucca. 

2. L'Auditor Raimondo Bonìnsegni è nominalo al po­
sto di Prefetto del suddetto Compartimento. 

3. Il Conte Andrea del Mcdicoi StafTetti è provviso­
riamente nominato al posto di R. Delegato della Pro­
vincia di Massa e Carrara, in luogo del Consigliere Raf­
faello Cocchi che resta dispensato dalle funzioni di quel­
lo impiego. 

4. L'avv. Alfonso Lepri è dispensato dallo impiego di 
Primo Consigliere della Prefettura di Lucca. 

5. L'avv. Giuseppe Corsini è permutato dal posto di 
Primo Consigliere della Prefettura di Pisa al posto e-
gualc nella Prefettura di Lucca. 

6. Lorenzo Capei ò dispensalo dallo impiego di se­
condo Consigliere della Prefettura di Lucca. 

7. Giovanni Massai secondo Consigliere della Prefet­
tura di Pisa è nominato ai posto di primo Consigliere. 

8 Ralfuele Del Poggelto è nominato al posto di se­
condo Consigliere della Prefettura di Lucca. 

9. Il Dottor Tommaso Paoli è*nominato secondo Con­
sigliere della Prefettura di Pisa. 

10. Law. Carlo Massci ò nominalo a! posto di Pre­
fetto del Compartimento di Grosseto. 

11. L'Avv. Carlo Bosi è nominato al posto di primo 
Consigliere del Governo di Livorno. 

12. Il Dottor Pietro Biagini è dispensato dall'impie­
go di Delegalo di Governo nel Circondario di S. Marco 
di Livorno. 

13 II Dottor Chicomcdio Bragiolti è dispensalo dul-
l'impiego di Delegato dj. Gtweuno del Circondario di S. 
Leopoldo di Livorno. 

14. Il Dottor Luigi Lombardi è dispensato dall'im­
piego di Coadjutore nella Delegazione di Governo del 
Circondario di S. Marco di Livorno. 

15. Il Dottor David Luigi è nominato a Delegato di 
Governo nel Circondario di S. Marco, di Livorno. 

16. Il Dottor Giuseppe Rosati è nominato Coadju­
tore nella Delegazione stessa. 

17. L'Avv. Emilio Grilli è nominalo a Delegalo di 
Governo nel Circondario di S. Leopoldo di Livorno. 

(Monitore Toscano.) 

PONTItEUOI.14 Novembre. 

Nonostante una pioggia dirotta, e i torrenti che ci 
circondano sieno straordinariamente gonfi oggi sono qui 
giunti diversi legionari"! di Garibaldi, il quale, secondo 
essi, non dovrebbe tardare ad arrivare col forte della 
sua colonna, che viene qui a riunirsi ed organizzarsi. 

(Faina) 

VENEZIA 30 «Koliic. 
Finalmente il governo romano ci ha restituito il va­

pore Roma, che apparteneva ad esso, ma ch'era stalo 
prestato mesi sono e risarcito con lo spendio di ben 36, 
000 lire. 

Gli austriaci hanno abbandonato anche il forte di 
Caorle, asportando i cannoni. 

Sono poi tornati a Mestre, e per vendicarsi sopra 
quell'inerme popolazione della rotta cha hanno toccato, 
minacciano i mostrini che se non sarà loro restituito I' 
equivalente di ciò che tolsero i nostri in cannoni, armi 
ec. daranno il saccheggio al paese. Molte famiglie sono 
fuggile: questa notte, gran cannoneggiamento a Marghcra. 

Oltre i cannoni od una grandissima quantità di armi 
e munizioni, i nostri hanno preso a Mestre 1500 lire, 
scorta della posta austriaca che fu fermata; abbiamo in 
nostra mano carie importantissime, fra cui dispacci di 
Radelzky, ec. - I prigionieri avevano danaro, anella, 
smanigli d'oro, in buon dato; tutta roba rubala. 

(Corri^p. della Riforma.) 

2 iiovoiii lt ic 

A ' M O N S I E U R L E C E N E R A I , C O M M A N D A N T L B S T R O U P R S 

DE LA OARNISON DE VENISE, 

JliWe-, 31 octob. 1848. 
Lo soussigné general de brigade commandant Ics 

troupes impériales à Mestre se l'ait I'honncur de pricr 
Monsieur le general commandant Ics troupes de la gar-
nison de Venise de bion vouloir lui faire connattre le 
sort des prisonnier fails dernièrement dans I' affaire qui 
a cu lieu à Mestre, en spécifiant les officiers et con-
statant ceuv qui soni blesses dans le but de les rnetfre :, 
méme de recevoir de la part de lenrs ielle, letlres on 
sommes d' argent que I' on pourrait desirer de leur fai-
ro parvenir. 

Le Gdnéral 
MlTIS 

AL SIGNOR GENERALE 

COMANDANTE LE TRUPPE IMPERIALI A MESTRE 

Venpiip. , 1 novembre 1848. 
Signor generale, 

A riscontro del vostro foglio del 31 ottobre, mi af­
fretto di farvi conoscere che i prigionieri austriaci l'al­
ti dalle truppe italiane sullo i miei ordini nella giorna­
ta del 27 ottobre furono e sono qui raccolti e trattenu­
ti nei modi più conformi all' umanità ed alla generosiià 
dell' onor militare. Gii uflìciali , i„ numero di cinque, 
cioè i capitani Horrescovìeh Giuseppe , Grccil Pieno , 
Streglitz Giuseppe, e i teuenti Ilund barone Enrico , e' 
Branwoschi Giorgio son tenuti liberi nello caserme , né 
si risparmia disposizione alcuna acciò, comportabilmen­
te con lo circostanze, riesca loro men duro il peso della 
cattività. 

Quanto ai feriti, di cui vi rimetto I' unito elenco , 
furono essi trasportati negli Ospedali, dove vengono lo­
ro prodigate le slesse cure che a' soldati italiani. Voi 
potrete in ciò riconoscere i deltami di quegli umani 
sentimenti elio non vanno mai disgiunti da una causa 
onorevole. 

Nel mentre io ve n' offro per 'tal modo una novella 
prova, m' è sommamente increscevole il chiamare la vo­
stra attenzione sopra fatti del tutto contrarli, cioè sopra 
eccessi che le vostro truppe rientrate in Mestre com-
mettevano e commettono a danno di quella innocente ed 
inerme popolazione. 
. Le notizie pervenutemi in proposilo da varie parti 

mi fanno sapere, che (mei soldati niuna violenza ed a-
trocità risparmiano, che valga a desolare e spaventare 
i tranquilli abitanti. Le dispense da tabacchi, i caffè, e 
botteghe derubalo maltrattati e bastonati i proprietari; 
da oltre 20 case, saccheggiale; feriti i padroni. La far­
macia di un certo Reali fu depredata , alcuni utensili 
depredati, altri falli in pezzi, manomessa e vuotala la 
casa ove Irovavasi la vecchia madre, una moglie incin­
ta ed un bambino, maltrattai? con percosse e cacciate 
quelle povero donne. Inoltre fu inseguilo e ferito un 
certo Salerno che voleva proleggerle; e un altro conta­
dino che accorreva ammazzato. Gli orecchini vengono 
strappati alle donne sulla pubblica via, si fanno sloggia­
re lo famiglie per far caserme delle loro case ; si leva­
no i turacci alle botti, afJinchè il vino si disperda nelle 
cantine, ce. 

Il racconto di questi atti d' inudiu barbarie è im­
possibile che voi neh" onor vostro possiate ascollare sen­
za premura. Io non dubito punto che, nel disapprovai! i 
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altamente , voi non esiterete a dare pronte a seve­
re disposizioni ncciò non più si rinnovino e li ripa­
ri a! malfatto. 

Per non lasciar nulla intentato di ciò che valga ad 
affrettarlo; io vi avverto che do tosto disposizione acciò 
i vostri uffiziali qui prigionieri dì guerra sieno chiusi 
in prigione. Starà in voi il liberarli quanto prima. 

Che se per avventura la mia giustissima aspettazio­
ne fallisse, io vi avverto che sono fermamente deciso di 
adoperar mezzi di estremo rigore. Giorno per giorno 
io farei fucilare un individuo fino a che voi deste la 
riparazione che aspello. 

Dio non voglia eh' io sia posto nella necessità di 
dare un ordine tatuo severo. Esso diverrebbe pur dove­
roso quando fosse I* unico mezzo di arrestar malie crii-
delia maggiori. 

lo mi rimetto su ciò inte/amenie all' onor vostro ed 
alla vostra umanità. 

E delibo ^giungere the se per avventura, onde di­
minuire il merito del valore do' miei , si fosse dello 
die alla loro riuscita contribuì la coopcrazione degli a-
bilanli di Mestre, una tate diceria non ha il minimo 
fondamento, posciachè io, por non attirare dei mali in 
questa infelicissima popolazione, con somma cura nascosi 
i miei progetti a' più caldi palriotti di Mestre. 

// Generale 
G UQLIELMO PEPE 

( Gazi, di Venezia ) 

Altra del 2 ore 3 /). m. 
Un dispaccio telegrafico , pervenuto da Trieste col 

vapore inglese oggi arrivato, reca la notizia che Vien­
na il dì 30 oltobre siasi resa a discrezione. Parte del­
le truppn occupava già la città , e s' attendeva In con­
segna delle armi , perchè il restante esercito vi facesse 
il suo ingresso trionfale. 

Fino dal giorno innanzi i sobborghi erano siali oc­
cupati; però dopo ostinata resistenza da parlo dei Vien­
nesi, che tennero le barricale per ben nove ore di com­
battimento. 

Questo è i/uelìo che aspettava il ministero Pineìli per 
d'irhiarure la guerra ! 

— Stando ad nna corrispondenza di Trieste delle o-
re pomeridiane del 1 corr., STèìa da persona d'ordina­
rio bene, infoi mala , gli Ungheresi che col loro ritardo 
hanno lascialo comodo alle truppe di Jellachich d'assali­
re e prendere la città, sarebbero giunti a tergo dell'ar­
ni*» Austriaca o l'aitisi padroni d' alcuno dei sobborghi. 

Aggiunge il corrispondente , e noi ci associamo allo 
sue speranze : ehi sa che la notizia deH'ajuto Unghere­
se abbia dato coraggio ai Viennesi per rifiutarsi alla con-
senna delle armi e tentare un ultimo sforzo. 

(Indipendente). 

zionale non v'abbia concesso di chiamarci prima: Que­
sto dolore non ci ha tuttavia impedito di adoperarci 
con sollecitudine fraterna alla vostra difesa. 

Il governo della Repubblica', e quello della Gran 
Brettagna hanno proposta la loro mediazione a S. M. il 
Re di Sardegna e all' imperatore. Io spero fermamente 
che la voce della Francia, unita a quella dell'Inghilter­
ra sarà ascoltala, e che noi giungeremo per vie paci­
fiche a quel line d' umanità e libertà che ci siamo pro­
posti. Checché ne sin del successo de' nostri slorzi , e 
dell'offerta tutta amichevole de' nostri buoni uffizi, sta­
le certo, o signore, che la Repubblica finncese non 
mancherà al debito d'onore ch'ella ha volontariamente 
contratta , allorché s' è promesso a sa stessa I' indipen­
denza d' Italia. 

Ho 1' onore , ec. ce. 
* * i. BASTIDE 

Si rilegga I' ultima frase di questo dispaccio , e ben 
vedrassi che il del/ito d'onore contralto verso I' Italia non 
è per nulla diminuito. Orn, sogli avvenimenti dì Vien­
na avessere suscitato negli uomini di staio in Piemonte 
e nei popoli della Lombardia quel movimento unanime, 
quello slancio generoso che l'Europa attendeva, potrei** 
besi credere che non ci avrebbero trovati pronti n scio­
gliere il debito in questione ? 

Ci duole il dover far intendere queste verità ai no­
stri fratelli d% Italia. Ma essi medesimi re le strappano, 
fingendo forse di non intenderle. 

Prima d' insultare all' apatia , all' immobilità della 
Francia , eh' eglino chieggano a se stessi se hanno me­
ritato più di quello che s' è fatto per l'Italia ; e la ri­
sposta sarà facile. 

Gli ultimi dibattimenti del Parlamento Sardo sono 
veramente istruttivi. Essi apriranno infine gli occhi an­
che ai più ostinati sulle disposizioni del ministero Pi­
neìli , il quale, confutato nelle sue ragioni e strettamen­
te incalzalo dagl'inesorabili suoi avversarii, lo si vede 
dibattersi contro la guerra che gli si presenta , a re­
spingere il calice amaro delle energiche risoluzioni. Egli 
insisteva già sul movimento della leva in massa, ed og­
gi ancora vi ritorna sopra e coglie V occasione per di­
chiarare che lo spirilo di nazionalità ed il desiderio d'in­
dipendenza , sono appena nati fra gì' Italiani , cosicché 
non possono produrre quegli effetti ciré otierrebbersi da 
altri popoli. -- il ministro della guerra non manca di 
far osservare che non fu già la mancanza dei viveri, 
ma la mancanza di disciplina che produsse la rotta del­
la recente campagna. la ogni periodo, insomma, dei di­
scorsi ministeriali , risulta I' intenzione ferina di spar­
gere, lo scoraggiamento e d'arrestare l'entusiasmo. 

Da ciò, noi crediamo pur troppo di dover argomen­
tare che il Piemonte non entrerà più nella lizza. 

(Concardia). 

'H'OSSSNO 2 iiovcmlire. 
La Camera di Piemonte , nella seduta del 2 corr. 

nominò una Commissione, a cui il ministero spiegherà 
più chiaramente le ragioni per cui esso crede di non 
poter l'are ora la guerra. 

4 novembre. 
Il generale Antonini venne d'etto a deputato del col­

legio di Cigliano con -40 voti , mentre 23 voli furono 
dati al generale Giovanni Durando. 

-- Il signor Costantino Reta è stalo eletto deputa­
lo a Santhià. 

--- Annunziamo con piacere la nomina di Giovanni 
Durando a generale, di divisione. Il difensore di Vicen­
za dopo essere stato indegnamente calunnialo , riceve 
n«gi dal governo piemontese una testimonianza di ono­
re e di stima. ' (Concoidia). 

I dispacci del nostro ministro degli all'ari esteri pub­
blicamente letto il 21 ottobre ai deputati di Torino, so­
no alla Dio mercè abbastanza espliciti, il secondo prin­
cipalmente , poiché il primo non annunzia che un sem­
plice progetto di mediazione. Il secondo non potrebbe 
mover dubbio alcuno : desso è così concepito : 

Signor Marchese 
Ho ricevuto ieri 7 agosto la vostra uffiziale con cui 

chiedete al governo della Repubblica la cooperazione del­
le sue forze contro V esercito austriaco che è ora già 
alle porte di Milano, 

II governo della Itcpuhhlica non ha attesa la vostra 
domanda per occuparsi col più vivo interesse della sor­
te, d' Italia. L'Assemblea nazionale decretando nella sua 
seduta del 2ó maggio l'indipendenza della vostra patria, 
ci ha imposto il nostro dovere. — Noi non mancheremo 
d' adempierlo. — Alle prime milizie de rovesci toccati 
all'armata italiana, rovesci sì nobilmente sostenuti, noi 
abbiamo sentito dolore clic una nobile suscettività na-

ÌIOHGO S. UONNINO 27 ot tobre. 
A Parma si unì il consiglio degli anziani, il quale 

ha deliberato di non somministrar più gli alimenti alla 
truppa tedesca che finora mangiava il nostro pane e ci 
derideva. 

Fu nominata una commissione di tre persone, cioè 
dell'avvocato BeneJini, avv. Musini e professor Toschi 
onde protestare al governo sardo contro il vergognoso 
abbandono in cui lascia questi poveri ducati, dopo che 
si son dati spontaneamente al governo sardo, e sentire 
se i Parmigiani saranno efficacemente assistili, qualora 
il governo militare di l'arma si mostrasse ostile alla 
predetta deliberazione. Vi aggiugnerò Che quel gover­
natore tedesco non solo si rifiutò di rilasciare i passa­
porti alla commissione nominata, ma la minacciò di far­
la carcerare, so tentasse di partire. Vedete a qual gra­
do di bassezza ed avvilimento siamo giunti, e quanta 
sìa la tracotanza del barbaro tedesco. 

(Corrisp, dell'Oj>. ) 

OENOVA J Novembre 
Lode al vero popolo , al popolo onesto e laborioso! 

I facchini di grano e di.carbone protestarono di non 
aver preso parte ai disordini dell' ultime sere e d'esser 
pronti a cooperare colla Civica. 

Il Municipio deliberava un beveraggio di (Ì000 fr. 
ai soldati che con tanto zelo cooperarono alla Civica 
per l'ordine pubblico. Ci viene ..ferito che concorde­
mente rifiutarono il dono , invece chiedendo si eroghi 
a benefizio delle povere famiglie dui contingenti. 

( Corr. Men;. ) 

nbbiam Porti argomenti per credei e de! In tu priva di 
fondamento , è slata accolta da pressoché tulli i gior­
nali italiani', tratti in errore forse dalle parole della 
Gattina di Firenze , organo ufficiale di un governo 
che avea qui inviato un suo incaricato espressamente 
per istringere la lega. Della quale principa1 scopo dovreb­
be ossetelo assicurare la nazionalità e l'autonomia del­
l'Italia , e quanto il nostro governo possa aderire a tal 
condizione ben potrà giudicarlo il pubblico, che cono­
sce quale sia la politica regolatrice del nostro gabinet­
to , politica tendente a distruggere la nazionalità anzi­
ché ad assicurare l'autonomia dell'Italia E di fatti, il 
ministero di Piemonte nel riprendere le trattative del­
la lega non si rivolse che ai soli governi toscano e 
pontificio , il quale non credendo di dover aderire al 
progetto presentato, no ha formulato un secondo in 
cui non si accennava menomamente al concorso comu­
ne per raggiungere lo scopo supremamente nazionale 
dell' italiana indipendenza , e conseguentemente la cac­
ciata dell' Austriaco. 

' Il ministero di Torino ha dichiaralo, nella tornala 
del Sonalo del 21 ottobre , che non entrerà giammai 
in conformità di vedute , né in comunione di idee con 
alcun governo , il quale non prenda a base delle, sue 
operazioni il sacro principio dell' indipendenza italiana, 
e queste parole , che testualmente riproduciamo , se da 
una parte giustificano abbastanza il rifiuto di quel mi­
nistero al progetto del governo pontificio , rifiuto che 
un giornale romano con poca buona fedo annunziò in 
termini assai vaghi, provano dall'altra chiaramente che 
il governo napoletano non poteva aderire menomamen­
te a cosi l'alte proposte. 

Gli avvenimenti di Vienna , han potuto per un mo­
mento render incerto il governo di Napoli intorno al 
parlilo cui avrebbe dovuto appigliarsi , e forse fu in 
tale esitazione ed incertezza che proferì qualche paro­
la , la quale ha dato origine alla notizia corsa del­
la sua prossima adesione alle trattative per la lega. 
Oggi che si spera nella forza degli eserciti che strin­
gono Vienna , oggi diciamo, il governo esce dalla sua 
esitazione , e ritorna confidente alla sua antica e co­
stante politica. 

H governo di Napoli ha fatto abbastanza conoscere 
qual sia il suo pensiero , per non dar luogo ad inter­
pretazioni di sorla. La lega per esso non è un fatto 
possibile , se non quando si uscirà dall' agitazione che 
di presente si produce in tutti gli stati italiani , e 
quando i governi potranno liberamente operare. Ora 
l'agitazione durerà fino a tanto the lo straniero con­
taminerà questa terra divina , impegnata in una lot­
ta dalla quale dovrà emergere la libertà. La lega fra 
i governi pel tempo presente questo solo scopo poteva 
prefiggersi , quando che per l'avvenire sarebbe giova­
la a rannodate gì' interessi tutti della penisola , me­
diante l'unione doganale ed un sistema uniforme di 
monete , di pesi e misure , di poste e quel che più 
vale di amministrazione e di legislazione. Ma questi 
interessi non possono coordinarsi ed unificarsi senza 
raggiungere prima lo scopo politico della nazionalità , 
alla quale sono subordinati e dalla quale scaturiscono. 

(/,i'A-rid.) 

7 novembre 
Legge si nel Giornale U/fìziale: 
Jeri mattina la 1. Camera della G. Corte criminale 

di Napoli si è occupala del destino del giornale la Li­
bertà Italiana, di cui il Procuratore Generale con sua 
ordinanza del giorno 3 corrente avea disposto sospèn­
dersi la pubblicazione. 

La G, C. facendo dritto alle conclusioni del P. M. ha 
confermato la sospensione, ed ha ordinalo che si proceda 
alla istruzione de! processo sul merito degli art. ai ter­
mini del rito. La causa fu trattata in camera di consi­
glio, ed i signori Poerio e Tarantini ne furono i difensori. 

Da' più recenti rapporti officiali intorno al brigantag­
gio in Calabria tiriamo i seguenti altri ragguagli da ag­
giungere ai già riferiti in questo giornale. 

Una squadriglia sollo gli ordini di Mauro de Dona­
to ridusse in suo potere nel Comune di Ruvilo un tal 
Vincenzo Soraazzo da Coriglian, e in altro silo i no­
minati Michele Felicetti e Domenico Intrieri da Lappano. 

Colla cattura di Pietrangelo Godino Purito, nella not­
te de'20 del caduto ottobre, rimase del tutto estirpala la 
ìnteru comitiva di Acri. 

Nella manina di quel medesimo giorno un drappello 
della Guardia nazionale di Spezzano Albanese, cui erasi 
unito un distaccamento di soldati ili Cai alluna, delle ad­
dosso energicamente ad una banda di malviventi, che 

NAPOLI 0 Novembre 
A questi giorni passali si disse che il governo na­

poletano noti si mostrava così avverso come prima alle 
trattative per la lega italiana, e tal notizia, che noi j si rifuggì in boscosa montagna, ove due de' componenti 
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di essa, cioè Vincenzo Melsa e Gennaro Greco, vivamente 
incalzati, caddero in poter della forza. 

Similmente da un distaccamento della Guardia Na­
zionale di Torano fu preso lo scorritor di campagna 
Michele Mandarino. 

La squadriglia , comandata da Salvatore Pastore , 
il 27, ne assicurò un altro alla giustizia chiamato Ip­
polito Coscarello. 

Nella montagna delta della Noce, il giorno innanti 
Pietro Santo Leonelti e Pasquale Scarcellodi Pedace eran 
caduti in mano delle Guardie di sicurezza Pubblica e 
delle Nazionali di Luzzi. 

Antonio Gallucci, the con altri quattro facinorosi in­
festava le campagne di Gaspnrino, inseguito dalla Guar­
dia Nazionale di Cagliato, fu "ferito e preso in un con­
flitto , per effetto del quale i suoi compagni erano stali 
dispersi. 

Un rapporto iti data de' 29 fa conoscere che nel cor­
so di quella giornata medesima la forza pubblica era 
venuta a mischia contro a numerosi malfattori in tre 
diversi punti, e con assai favorevol successo. In uno di 
questi punti i malviventi volevau ritogliere di mano a 
soldati di linea e della Guardia di Sicurezza pubblica 
due di lor banda, già catturali, ma ne avean portato la 
peggio ; diievasi esser ahche rimasto ucciso in quello 
scontro un prete dr nome D. Antonio Branca, ch'era a 
capo della banda stessa. 

Sì promettono di questi fatti più precise partìcola-
iltà, che non lasceremo dì render pubbliche tosto che 
ci saran pervenute. 

Con la giunta di questi altri quattordici individui, 
uno ucciso e. tredici presi, il numero de' sottraili a quel­
le compagnie di briganti monta oramai a cento cin­
quanta , standosi per altro a' soli rapporti che finora ne 
abbiamo. 

S. E. il Ministro Segretario di Stalo dell' Interno non 
lascia intanto d'informarsi dall' Intendente intorno colo­
ro, che più si sono segnalali in tali servigi, a fin di esser­
ne rimunerati a seconda del loro merito. 

STATI ESTERI 
VII AN CIA 

PARIGI 31 Ottobre. - Il nuovo Ministro delle Finanze, 
M. Trouvè-Chauvcl, ha inaugurato la sua carriera con 
un allo di giustizia , decretando che siano indennizzati 
pienamente tulli quei possessori di Libretti delle Casse 
di Risparmio, che furono costretti a ricevere i doman­
dati rimborsi in rendite al 3 ed al 5 per cento , sulle 
quali nel giorno stesso soffersero una perdila della quin­
ta o sesta parte del loro danaro. 

I giornali continuano ad occuparsi dei Candidati al­
la Presidenza della Repubblica. M. Thiers ha fatto pub­
blicare un articolo nel quale dichiara di non voler an­
cora pronunziarsi fra L. Bonaparte e Cavaignac. 

L' Evenemenl parla di una grande dimostrazione che 
si penserebbe di fare in favore della Candidatura Cavai­
gnac. Varii deputati dei Dipartimenti del nord si sareb­
bero adunati per prender d' accordo le loro misure on­
de i Dipartimenti medesimi secondino contemporanea­
mente la dimostrazione. 

La riunione dei Rappresentanti che si tiene al Palaia 
National ha adottata definitivamente la Candidatura del 
General Cavaignac. 

La l'iesse fa sapere ai suoi lettori clic M.r Guizot, 
a Londra , interrogalo sulla sua opinione circa la scelta 
del Presidente, non ha esitato a dichiararsi per Luigi 
Bonaparte. 

Oggi su questo candidato si spargono diverse voci. 
Alcuni dicono che due o tre giornali nuovi a lui favo­
revoli non aspettano che la somma da versarsi per cau­
zione , la quale però non ha potuto ancora trovarsi 
malgrado l'attività di diversi sensali. Altri annunziano 
che Luigi Bonaparte ha concluso, o sta per concludere, 
con Madama Munoz ( Maria Cristina di Spagna ) I' af­
filio della Malmaison. 

INGHII/rEIt t tA 
LONDRA 27 Ottobre. — Una numerosa deputazione del­

la Guardia Nazionale Parigina vertuta da Calais ieri rese 
visita al Lord-maire nella City. Furono ricevuti dagli 
utTniali municipali con molta affabilità. Erano in nume­
ro di 3 o 4 cento. Il comandante francese indirizzò al 
lord-maire un breve discorsone! quale disse che la guar­
dia nazionale, di Parigi desiderava ardentemente la con­
tinuazione dei sentimenti di stima e di amicizia che 
uniscono le due nazioni, e che possono essere ancora ac­
cresciuti dall' accoglimento così fraterno fatto ai Francesi. 

Il lord-maire congratulandosi della loro visita disse, 
che sperava che queste visite avranno non solo l'effetto 
di stringere sempre più i vincoli di amicizia fra le due 
nazioni, ma contribuiranno ancora a ricondurre in Euro­
pa quella pace e quella tranquillità di cui tulli i popolj 
hanno bisogno sì grande (vivi applausi). (Times.) 

— Lord lohn Russell riceverà dimani in udienza nella 
sua residenza officiale la deputazione del congresso di 
pace tenuto a Brussclle. Il sig. Wisschers consigliere belga 
« presidente di quel congresso, giunse ieri sera a Londra. 

Il 3 per cento consolidati è a 85. (Standard.) 

29 Otto/ne. — Domenica 29 la Regina Vittoria 
e il Principe Alberto si recarono a far visita , a 
Claremont, a Luigi-Filippo e sua Famiglia the trova-
'asi tutta riunita in quel momento. Questa visita , di-

cono le lettere , la quale non ha che un carattere af­
fatto privato , è durala circa tre ore. 

IMPERO • OTTOMANO 
Dicesi che la Porta abbia rimesso al sig. Titoli" una 

protesta contro 1' occupazione della Valacchia per parte 
dell' armata russa. 

- Il Principe Callimachi è nominato ministro pleni­
potenziario della Porta ottomana a Parigi. È la prima 
volta che questa carica viene affidata a un cristiano. 

( Deb. Nation, e Corrisp- ) 

OEHMANIA 
Stazione della strada ferrala di VVeiner-Neustadt 28 

ottobre 7848 , oro 3 \J2 di sera. 
VIENNA-In questo punto giunge il treno da Vienna. 

Eccovi ciò che recano i passeggieri : tutti i sobborghi 
sono presi ; le truppe varcarono lo linee, parte con 
scalo, parte empiendo di fascine i fossati ; sulle barri­
cale ebbe luogo sanguinosissima battaglia ; pure nello 
spzio di ire ore vennero prese d' assalto. Dalla ciltà si 
fece fuoco sui proletari ; la staziono della strada ferra­
la del Sud ( Gloggnitz ) dicesi aver sofferto assai , ed 
anzi trovarsi in damme. Nei sobborghi si calcolano tren­
ta luoghi che ardono. Matzleinsdorf avrebbe sofferto più 
di tutti. Il nuovo edilizio della dogana dicesi .puro es­
sere in fiamme. Non si può però assolutamente affer­
marlo perchè potrebbesi da lontano essersi preso per al­
tro edilìzio. Si crede che quest' oggi ancora la città sa­
rà presa. Quando il treno partì da Mòdling si sentiva 
ancora il più terribile cannoneggiamento. 

Adesso che scivo, lutto l' orizzonte sopra Vienna è 
del^olore del sangue. Il macello diccsi essere slato ter­
ribile fra i Viennesi stessi , i quali combatterono con 
tutta disperazione. Questi dettagli mi vennero forniti da 
miliari e da civili, giunti , come vi dissi , leste. 

Il ADEN 29 ottobre 
Ieri olle 10 antimeridiane fecero le truppe per 

la prima volta I' attacco da sette parti contro i sob­
borghi di Vienna. Windischgratz agì con somma indul­
genza. Ma sembra che la maggior parie di quelli che 
si trovano adesso a Vienna , fra i quali molti forestie­
ri , sieno accecati e fanatizzali. Si batterono valoro­
samente. I luoghi, ove seguì I' attacco principale, cioè 
la Leopoldsiadt, la Jagrzeile , la Landslrasse , il Renn-
weg , sono già occupati dalle truppe. Jellachich trova­
si nella Landstrasse, e le sue truppe stanno di già 
sulle Glacis. Le stazioni della strada ferrala del Sud, 
e quella di Bruck, rimasero' preda delle fiamme, as­
sieme alle macchine , utensili ec; così pure altri edi­
fici. Dicesi che quest' oggi il maresciallo abbia accor­
dato alcune ore di tregua e quando la città non si 
sottomettesse , verrà presa d' assalto. Diccsi pure che 
gli ungheresi sieno prossimi a giungere, ma delle mas­
sime considerevoli di truppe stanno loro di i'ronte . ed 
essi sono poco da temere. Diresi infine che il gene­
rale Hammcrstein trovasi digià colle truppe transigane 
dinanzi l'esili. 

— Non vi scrissi da due giorni perchè ero sialo a 
Mòdling a Hietzing per osservare i movimenti da vicino. 
La giornata di ieri era animata. 

La Leopoldstat, Landrasse , una porzione della Wie-
den, Erdberg, e Belvedere sono in potere delle truppe. Ma-
rienliilf non si reso ancora. 

Windischgratz le accordò una nuova dilazione di 
due ore por sottomettersi. La ciltà non è stata bom­
bardata e sembra pure che non farebbe resistenza. Se­
condo tutte le apparenze , il combattimento terminerà 
qnesta notte o nella giornata di domani. La grande 
stazione di Gloggnitz ha sofferto molto. La rallineria 
di Mack fu intieramente distrutta da un incendio. 11 
molino a vapore che si disse pure abbruciato , non ha 
sofferto niente. Una porzione della raffineria di Zinner 
è stata danneggiata. Pulsky è fuggito , e probabilmente 
anche Schùlte avrà trovato il largo. Kraus si trova presso 
a S. M. ad Olmiitz. 

'— Le tre persone designale o id'essere consegna­
te a Windischgratz sono Plusky , il fu generale po­
lacco , Bebm ed il Selliate. Il Pulsky si pretende che 
abbia distribuito grandi somme di danaro per guada­
gnare molfi individui per la causa magiarica, il Behm, 
che fu nel 1830 compromesso negli affari polacchi,era 
uno dei capi della Guardia Nazionale ; !o Schùlte è 
quel tale che subito-dopo .'la prima rivoluzione di Mar­
zo , cominciò a seminare idee repubblicane fra il basso 
popolo di Vienna. (Oss. Trtest.) 

GHATZ 29 ott. 
Il capitano Mayer è arrivato oggi dalla Transilva-

nia come corriere , onde recarsi a Vienna , e si fece an­
nunziare presto "Il Tenenle-Maresciallo Spànocchi; le ope­
razioni militari verranno rivolte probabilmente dopo I' 
occupazione di Vienna verso Pesth.la quale si vuole at­
taccare da quattro parli con tutta energia , cioè al set­
tentrione da Hammerslein, a levante da Puchner coi Ser­
bi , a mezzogiorno dal T. M. Dahlen ed a ponente da 
Windischgratz e Jellachich. 

li Tenente-Maresciallo Dahlen ha già riunito un cor-
ao di 16, 000 uomini di truppa regolare di confina­
ri , col quale dicesi dover occupare oggi ancora la 
Murinsel ( isola tra la Drava e la Mur ) per poi o-
perare contro Peslh forse unitamente al corpo del 
generale d' artiglieria Nugent, che conta oltre ad 8000 
uomini. 

Il principe dì Windischgratz ha concesso un tempo 
di 15 giorni a tutti gl'i. r. ufficiali in attivitào in pen­
sione , che servono presentemente nella cosi della ar­
mata ungherese sotto Kossuth, ovvero nei corpi di guar­
die nazionali e di volontari contro le truppe i. r., onde 
ritornino ni loro dovuti posti , significando loro, che do­
po scorsa quest'epoca , tutti quelli che non saranno ri­
tornati , perderanno la loro carica , insieme ai benefìci 
che vi sono congiunti. 

PETTAir 28 ott. 
Il colonnello Perezel ha emanalo un proclama da 

Czakalhurn in data dei 26 , nel quale dichiara di non 
voler fare alcuna ostilità contro la Sliria. Il corpo di 
Nugent pronto a battersi si è avanzato fino all' estremo 
conline, ed ai 27 ebbero i parlamentari d'entrambi i co­
mandanti una conferenza. (Gatz. di Gratz) 

VIENNA 
La mattina del 29 ottobre dopo un combattimento 

di 9 oro Vienna capitolò. 
Questa notizia giunta ad Augusta per via straordi­

naria, mentre la posta di Vienna del 28 e del 29 man­
cava , si trota confermata dalle seguenti parole d' una 
lettera di Linz in data del 30 oi(olire strilla 10 minu­
ti avanti la partenza del corriere. 

» In questo momento giunge da Vienna una staffet-
» la a questo comando militare; In Capitale s' è arresa 
» a discrezione I sobborghi dovettero esser presi a pas-
» so a passo per un combattimento ostinatissimo che 
durò 9 ore. » 

I Giornali officiali di Parma e di Milano danno la 
stessa notizia con questi dispacci telegrafici di Win-
dischgrSIz. 

Dispaccio Telegrafico 
Da Hetzendorf a Wiencr-Neusladt giunto ad ore 9 

1|4 ani. del 29 ottobre : 
II feldmarcseialloWindischgriHz al coloncllo Horvalh 

in Neustadt. 
La seguente notizia sarà tosto spedita per corriere 

al conte Spannocchi in Gratz. Ieri ebbe luogo un attac­
co generale contro Vienna. 

Le mie valorose truppe, dopo nove ore di battaglia, 
innanzi le barricate , sono penetrate, secondo le dispo­
sizioni date, nei sobborghi di Landstrasse, Rennweg , 
Leopoldstadt e Jagerzeile , e li hanno occupali fino ai 
bastioni della città. 

Vennero già fatte delle proposizioni di trattative. 

Dispaccio Tc'cgrafico da Hetzendorf a Wiener-Neu-
stadt giunto il 30 ottobre alle 9 3|4 antim. 

Il Principe Windischgratz al Colonnello Horvalh in 
Wiener-Neustadt. 

Vienna si è sottomessa senza condizione. Oggi le 
mie truppe occupano la città. 

Questa notizia è da spedirsi tosto a Gratz , e di là 
come ieri comunicarsi più oltre. 

PESTÌI 26 ottobre. 
Nella seduta della Camera ungherese di ieri, il pre­

sidente annunziò alla Camera che la vanguardia dell'ar­
mata ungherese , che ha passalo !a Leitha, ha attacca­
lo gli avamposti nemici e gli ha sbaragliati. - Kossuth 
ha dichiarato che per la fine del mese avrà in armi 
150,000 uomini. ( Il Costituzionale di Trieste. ) 

Il Giornale di Francfort, del 29 ottobre, contiene un 
protocollo del Ministero dell' Impero per gli affari esteri, 
diretto il 22 al castello di Gottorff, intorno allo stabili­
mento del nuovo Governo collettivo per il Ducato di 
Schleswig-Holstein. 

Lo slesso Giornale reca date di Berlino, del 26 ot­
tobre, le quali parlano di turbolenze accadute in quella 
capitale, ove si è stabilito un Congresso Democratico ale­
manno. Dovevansi in quel giorno trasportare dall'Arse­
nale alcune armi ; ma attruppamenti di popolo intorno 
all'edilìzio lo impedirono. Bisognò chiamare la Guardia 
Nazionale, che si adunava al momento della partenza 
del corriere. 

ISOLE JONIE 
A Corfu nel giorno 3 ottobre ebbe luogo una som­

mossa a favore della Grecia, cioè per I' unione a quel 
regno. Fu sedata però colla perdita di 5 soldati da par-

(Indir.) te degli Inglesi. 

RECENTISSIMA 
NEUWADT 31 ot tobre . 

Dispaccio Telegrafico arrivato in Wiener-Neustadt il 31 
Ottobre alle 9 del .mattino. 

Il Principe Windischgrà tz 
al Colonnello Horvalh in Neusladt. 

L' armata dell' insurrezione ungherese si ò jer mat­
tina avanzata fino a Schwechat, ma venne dalle mie trup­
pe assalita e respinta a Schvvadorf. Approfittarono in 
Vienna del movimento degli Ungheresi pur tentar di vio­
lare la capitolazione e ricusare di assoggettarsi. Le min 
disposizioni sventarono il tentativo, ed avrà luogo que­
st'oggi l'occupazione della città. (F. di Verona.) 

M. PINTO, L. SPINI, Direttori. 
Direzione nel Palazzo Buontccorsi al Corso n. 219 
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STAMPERIA DI RAFFAELE P1ERRO. 


